
CITTÀ DI TRANI
         MEDAGLIA D’ARGENTO AL MERITO CIVILE

II COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

VERBALE PER RIASSUNTO 

DELLA SEDUTA DELLA VI COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE,  SVOLTASI IL 14 MAGGIO 2024

L’ anno 2024, il giorno quattordici del mese di maggio, alle ore  12.40, presso la Sede Comunale –  

nella Sala della Presidenza del Consiglio – giusta constatazione da parte della  Presidente della 

presenza dei componenti del Consesso, i cui nominativi sotto si riportano - si è riunita - a seguito 

di rituale convocazione, giusta previsione di cui al Regolamento del Consiglio Comunale - la II 

COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE, presieduta dall’ Avv. Denise Di Tullo, per la discussione 

dei seguenti punti all’ordine del giorno: 

1. Approvazione dei verbali delle sedute precedenti;

2. Iniziative da assumere da parte del Comune di Trani al fine di conferire ad attività storiche 

artigiane o commerciali il riconoscimento di cui alla L.R. N. 30/2021 valutazioni e proposte, 

prosieguo lavori a seguito di audizione del Segretario Generale Dott. Francesco Angelo Lazzaro, 

elaborazione regolamento. 



LA PRESIDENTE, verificato il raggiungimento del numero legale, attesta la presenza all’ apertura dei 

lavori, dei seguenti componenti il Consesso, come da risultanze del foglio-firme di rilevazione presenza, 

che si allega al presente verbale: 

PRESENTI: Di Tullo, Centrone, Mastrototaro, Scialandrone, Befano

ASSENTI: nessuno

Assiste   alla    seduta,    assumendo    funzioni    di   segretario   verbalizzante,  la  Dott.ssa  Elisabetta 

De Tommaso, incardinato presso il Servizio Legale dell’ Ente. 

La Presidente, fatto il punto su quanto emerso nel corso delle precedenti sedute sull’argomento – nel 

corso delle quali è stato definitivamente acclarato come sia possibile predisporre uno strumento 

regolamentare in materia - sottolinea come a questo punto sia necessaria un’attività di sintesi che faccia 

riferimento a modelli elaborati da altri enti.

La Presidente, quanto ai profili formali, evidenzia come taluni regolamenti siano stati adottati con 

Delibera di Giunta, sottolineando che, con riferimento agli aspetti procedurali, vi è necessità di procedere 

a una previa consultazione tanto del Dirigente di Settore che del Segretario Generale.

Nel merito, la Presidente sottolinea di dover in primis procedere all’individuazione dei requisiti richiesti, 

l’ambito normato andando oltre quello strettamente commerciale, per estendersi più in generale al più 

vasto mondo dell’impresa artigianale. Resta ferma in ogni caso la necessità di un coordinamento previo 

con le Associazioni di Categoria e con l’ associazionismo in generale.

Venendo all’agenda di lavoro, partendo da una bozza, dovrebbe ad avviso della Presidente procedersi con 

un lavoro “a blocchi”, elaborando preliminarmente una sezione definitoria e organizzativa, per indi dare 

luogo a una approfondita fase istruttoria, in cui dovranno essere prese in considerazione le diverse 

esigenze che via via si profileranno.

Terminata tale fase, l’elaborato dovrà essere trasmesso al Dirigente, chiamato a trasfondere i contenuti 

elaborati in sede politico-amministrativo, formalizzando una proposta di deliberazione.

Terminato l’intervento della Presidente, il dibattito si concentra sulle problematiche inerenti 

l’individuazione dei parametri. 



Sul punto, i Consiglieri unanimemente rilevano con riferimento alla definizione dei requisiti 

l’inopportunità di imprimere un’eccessiva restrittività, particolarmente con riferimento al profilo della 

continuità della ditta, mentre adeguato approfondimento è anche richiesto dalle delicate questioni 

relative alla “permanenza” dell’attività nel tempo e alle conseguenti tempistiche che si riterrà di 

richiedere ai fini del riconoscimento.  Ulteriore elemento di riflessione è quello relativo alla composizione 

della commissione ad hoc chiamata a verificare il possesso dei requisiti che si riterrà di richiedere.

I consiglieri, unanimemente, ritengono di assumere come modello l’esaustivo regolamento del Comune di 

Firenze – da opportunamente “snellire”, anche in considerazione della maggior “semplicità” che 

caratterizza il contesto tranese -   impegnandosi ad approfondire particolarmente la parte prima e il 

titolo primo della stessa, non senza procedere al confronto con regolamenti assunti da altre città e sempre 

preferibilmente guardando al contesto regionale e particolarmente alle determinazione assunte in 

materia dal Capoluogo di Regione.

A questo punto, su unanime richiesta dei consiglieri, la seduta è aggiornata e termina pertanto alle ore  

13.10.  

La Presidente

Avv. Denise Di Tullo

Il Segretario verbalizzante

Dott. Andrea De Feo


